VEGLIA DI INGRESSO NEL TEMPO DI AVVENTO



La preghiera inizia con il canto [ad esempio NOI VEGLIEREMO]. Mentre si esegue il canto viene diffusa la luce tra i presenti.
La chiesa rimane in penombra. Una luce illumina l’icona d’Avvento.

SALUTO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

Rallegratevi nel Signore, venuto a noi nella nostra carne. 
E la pace e la misericordiosa tenerezza del Figlio della Vergine, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.


MONIZIONE

Con brevi parole, colui che presiede invita l'assemblea alla contemplazione. 

Questo tempo di preghiera è per iniziare con rinnovato entusiasmo il nostro cammino incontro al Signore Gesù che viene e per stare davanti al suo Volto, in compagnia di Maria, Madre di Dio e Madre nostra.
Entriamo nella contemplazione di Cristo, attraverso lo sguardo materno della Madre.
È lei che lo presenta lo offre e lo indica come la via, la verità e la vita.
Come Maria, anche noi accogliamo tra le nostre braccia colui che si è donato al mondo, nella semplicità di un bambino.


MOMENTO LAUDATIVO

Lettore	Vieni di notte,
	ma nel nostro cuore è sempre notte: e dunque vieni sempre, Signore.
Assemblea     	Cielo terra e mare invocano
	la nuova luce che sorge sul mondo: 
	luce che irrompe nel cuore dell'uomo, luce che risplende come il giorno.

Lettore	Vieni in silenzio,
	noi non sappiamo più cosa dirci: e dunque vieni sempre, Signore.
Assemblea     Tu come un sole percorri la via,
	passi attraverso la notte dei tempi e dentro il grido di tutto il creato, 
	sopra la voce di tutti i profeti.

Lettore	Vieni in solitudine,
	ma ognuno di noi è sempre più solo: e dunque vieni sempre, Signore.
Assemblea     	Viviamo ogni anno l'attesa antica,
	sperando ogni anno di nascere ancora,
	di darti carne e sangue e voce,
	perché in ogni corpo tu possa risplendere.
Lettore	Vieni a liberarci,
	noi siamo sempre più schiavi:	
	e dunque vieni sempre, Signore.
Assemblea     	Per contemplarti nella tenerezza di un bimbo e riscoprirti nell'ultimo povero, 
	vederti pianger le lacrime nostre oppure sorridere come nessuno.

Lettore	Vieni a cercarci,
	noi siamo sempre più perduti: e dunque vieni sempre, Signore.
Assemblea     A te che sveli le Sacre Scritture ed ogni storia dell'uomo di sempre, 
	a te che sciogli l'enigma del mondo innalziamo il nostro canto di grazie e di lode.

Lettore		Vieni tu che ci ami,
	nessuno è in comunione col fratello se prima non è con te, o Signore. 
	Noi siamo tutti lontani, smarriti, né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo: 
	vieni, Signore.
Assemblea     Vieni sempre, Signore!


ORAZIONE

Signore, Dio nostro,
oggi contempliamo Maria, Vergine della tenerezza,
che accogliendo la tua parola
ha permesso al Verbo di farsi carne:
rendici disponibili come lei
a compiere la tua volontà
e ad acconsentire alla salvezza
che tu ci doni in Gesù Cristo tuo Figlio
nostro Signore. 
Amen.

Viene proiettato l’audiovisivo d’Avvento.

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

PRIMA LETTURA	Ger 31,3-4.20

Ti ho amato di amore eterno

Dal libro del profeta Geremia

Così dice il Signore:
"Ti ho amato di amore eterno,
per questo continuo a esserti fedele.
Ti edificherò di nuovo e tu sarai riedificata,
vergine d'Israele.
Non è un figlio carissimo per me Èfraim,
il mio bambino prediletto?
Ogni volta che lo minaccio,
me ne ricordo sempre con affetto.
Per questo il mio cuore si commuove per lui
e sento per lui profonda tenerezza".
Oracolo del Signore.

Parola di Dio. 			Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	Sal 144 (145)

R./ La tua tenerezza è su tutte le creature.		
Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

Facciano conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno,
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.


ALLELUIA

L’assemblea cantando l’alleluia acclama Cristo, presente nell’assemblea con la sua Parola.

VANGELO 	Lc 1,39-46

Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente: ha innalzato gli umili.

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore". 

Parola del Signore.
Lode a Te, o Cristo.


Viene proiettato l’audiovisivo d’Avvento.










RENDIMENTO DI GRAZIE

Elisabetta riconosce in Maria la tenerezza di Dio e le rivolge un saluto chiamandola benedetta e beata. La Vergine Maria, proclamata beata, risponde sorprendentemente lodando Dio nel canto del Magnificat.

Viene cantato il Magnificat al modo dei vespri oppure si può recitare il cantico alternandolo con un ritornello in canto.

Durante il canto è possibile offrire a Cristo e deporre ai piedi dell'icona alcuni doni in segno di adorazione e gratitudine. L'incenso, simbolo dell'adorazione e della lode degli angeli che sale incessante al trono di Dio; i fiori, espressione della bellezza del creato; la lampada, simbolo della fede con la quale la Chiesa accoglie il Cristo che viene.

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione 
la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum.



PADRE NOSTRO
	 
Nella fiducia di essere esauditi, rivolgiamo a Dio, per intercessione di Maria,
la preghiera che Gesù, suo Figlio, ci ha insegnato:


PADRE NOSTRO








BENEDIZIONE


Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Discenda su di voi la grazia di Dio Padre,
il cui Verbo si è fatto carne
nel grembo della Vergine Maria
per salvare l’umanità.
Amen.

Dimori sempre nei vostri cuori
Cristo, volto della misericordia del Padre,
che Maria attese con gioia nella sua prima venuta.
Amen.

Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi,
perché vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode
possiate incontrare il Signore
quando verrà nella gloria.
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.


Un canto mariano può concludere la celebrazione.
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